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Iniziati i preparativi pur fra lentezze e polemiche 

Londra guarda al voto europeo 
Definite le 81 circoscrizioni, con la preoccupazione di assicurare ai due principali partiti una « equa » 
rappresentanza - Il problema del doppio mandato - I conservatori più « dinamici » dei laburisti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — (.radualmi'iiU*. 
anche senza eccessivo entu
siasmo, i preparativi JXT le 
elezioni dirette europee sono 
ormai avviati in una Gran 
Hretagna che. accanto al 
nuovo e improrogabile ap 
puntamento, ancora risente 
delle esitazioni, dubbi e po
lemiche di un recente passa
to prò e contro la CEE. Due 
mesi fa erano state tracciate 
le HI circoscrizioni che eleg
geranno ciascuna un deputato 
« europeo >. rispettando il de
siderio di assicurare una 
rappresentanza equilibrata del
le varie forze politiche nazio
nali. 

All'inizio, come e noto, si 
era temuto che il partito 
conservatore fosse destinato 
a fare la parte del leone as
sicurandosi un numero di 
geggi -t europei » sproporzio
nato rispetto alla effettiva 
geografia elettorale inglese. 
La ripartizione ora concorda
ta (raggruppando 7 o 8 colle 
gi parlamentari per un totale 
di poco superiore a mezzo 
milione di elettori) sembra 
anticipare - alla stregua dei 
risultati dell'ultima consulta
zione generale del 1974 — un 
esito equo, in base al quale i 
due maggiori partiti dovreb
bero in pratica dividersi gli 
81 mandati per l'assemblea 
comunitaria con la possibile 
eccezione di qualche seggio 
ai liberali e ai nazionalisti 
scozzesi. 

II mese scorso inoltre il 
gruppo parlamentare laburi
sta si era finalmente pronun
ciato contro il doppio man
dato e si pensa che i conser
vatori faranno ora altrettali 
to. 

L'esame del funzionamento 
e del coordinamento delle 
varie rappresentanze conti
nua. mentre sono in discus
sione anche vari progetti di 
riforma della Camera dei 
Comuni (e molti laburisti in
sistono addirittura per l'abo
lizione della Camera dei 
Lords). Secondo i sostenitori 
del doppio mandato questo 
sarebbe l'unico modo per as
sicurare un effettivo collega
mento tra l'assemblea nazio
nale e quella . europea. > La 
duplice funzione è attualmen
te ricoperta dai 36 parlamen
tari elio la Gran Bretagna ha 
nominato a rappresentarla 
nell'Assemblea europea. Ma 
la maggioranza degli interes
sati è adesso contraria a 
proseguire in una pratica che 
— si sostiene — risulterebbe 
troppo gravosa e, alla lunga, 
insostenibile. 

La settimana scorsa una 
speciale commissione parla
mentare è intervenuta nel di
battito avanzando la proposta 
di istituire una specie di 
« gran consiglio ». o comitato 
di coordinamento, al quale 
dovrebbero affluire tutti i 
deputati. « europei » o meno, 
allo scopo di fornire il ne
cessario collegamento fra 
Westminster e Strasburgo. 
Ma il suggerimento rischia di 
creare un altro organismo 
burocratico e per il momento 
il governo ha rinviato ogni 
decisione. Il relativo interes
se per le elezioni dirette eu-
n»;>cc e per i dettagli pratici 
dell'organizzazione si spiega 
d'altronde con il fatto che u-
na consultazione generale è 
ormai pendente in Gran Bre
tagna e. fin che dura la pre
sente incertezza nessuno si 
sente in grado di considerare 
concretamente l'appuntamen
to ulteriore di giovedì 7 
giugno 1979. 

I laburisti comunque ap
paiono più in ritardo degli 
altri partiti. I conservatori 
infatti hanno inforcato già a 
spron battuto il cavallo eu
ropeo da loro favorito. Han
no raccolto i fondi necessari 
e stanno già diffondendo il 
materiale di propaganda per 
la t .impaglia dell'anno pros
simo. Attualmente sono im
pegnati a vagliare i ben 800 
aspiranti che ambiscono a 
conquistarsi una poltrona cu 
ronca. Anche i liberali hanno 
già una lista di attesa di ol
tre 200 domande. Solo i labu
risti sembrar»» tuttora consi
derare con molto distacco (o 
addirittura freddezza) la 
prospettiva di varcare la Ma
nica. 

I! quartier generale del 
partito. Tra asport House, ha 
raccolto per ora solo due 
dozzine di nomi, non esiste 
una commissione centrale di 
selezione ma ci si aspetta 
che la « rosa > dei candidati 
\engn riempita con i sugge
rimenti delle varie organizza
zioni periferiche (sezioni di 
partito, sindacati. società 
fattane). Quanto ai finanzia 
nienti la loro quota è in 
questo momento tuttora a 
zero. Gli amministratori del 
partito calcolano (ed è una 
stima ridotta al minimo in
dispensabile) ci vogliano fra 
i 10 e i 12 milioni di lire 
italiane per l« propaganda e 
kttorale in ciascuno degli 81 
collegi « europei ». 

Come si è detto, altre con 
siderazioni e problemi (pri
ma fra tutti come poter su
perare positivamente il pros-
•imo appuntamento elettorale 
io Gran Bretagna) occupano 
l t mente dei dirìgenti labu 

risti. Finché non ci sarà una 
schiarita sul fronte interno 
non si potrà dunque cornili 
dare a prendere sul serio il 
successivo traguardo delle e-
lezioni europee. 

Quel che comunque limita 
le chance di successo laburi 
ste su questo piano è ancora 
una volta il residuo delle 
precedenti battaglie fra fi
loeuropei e antieuropei, le 
remore e i bisticci, un atteg
giamento diffuso che si man
tiene tuttora assai diffidente 
verso l'Europa. E' qui che la 
propaganda conservatrice può 
segnare punti a suo favore 
contro le incertezze e le per
duranti divisioni Tra i labu
risti. C'è inoltre un elemento 
ulteriore di preoccupazione; 
nel caso il partito laburista 
non riesca a confermarsi al 
governo nelle imminenti ele
zioni generali in Gran Bre
tagna. il ritorno all'opjo^i-
zioiie (e la conseguente liber
tà di espressione e di movi
mento che alcuni fra gli at
tuali ministri tornerebbero 
ad acquistare) potrebbe esse 
re contrassegnato da una 
ripresa della vecchia polemi
ca fra prò e contro l'Europa. 

Antonio Bronda 

y T T T T T O T T M A y T ^ l T A Eloquente infortunio per II leader del partito 
« 1 1 1 1 1 " l - L * IT IXMJlìJ 1 t \ na z |S fa americano, Frank Collins: durante un 
comizio nella cittadina di Berwyn, nell ' I l l inols, la reazione della fol la, che lo ha coperto 
di f ischi, sberleffi e lancio di oggetti var i , lo ha costretto a farsi proteggere con scudi 
metallici dal suoi seguaci (nella foto). Evidentemente la « posa mussoliniana » ha ottenuto II 
risultato opposto di quello desiderato. 

Presenti delegati di settantadue paesi 

Aperta a Ginevra la conferenza 
contro la discriminazione razziale 

Assenti Stati Uniti e Israele - La politica anti-araba di Tel Aviv e l'apartheid 
in Sud Africa sono stati messi sotto accusa - Discorso di apertura di Waldheim 

GINEVRA — I delegati di 72 
paesi nonché i rappresentanti 
di organizzazioni specializza
te e di movimenti di libera
zione nazionale, sono riuniti 
da ieri a Ginevra per prende
re parte alla prima Confe-

Andreotti 

in Spagna 

il 5-6 

settembre 
ROMA — Accogliendo l'Invi-
to formulatogli dal presiden
te del governo spagnolo A-
dolfo Suarez durante la sua 
visita In Italia nello scorso 
settembre. Il presidente del 
consiglio dei ministri. Qlullo 
Andreotti. effettuerà una vi
sita a Madrid il 56 settem
bre 78. Al centro del colloqui 
medesimi saranno, oltre alle 
relazioni bilaterali, anche la 
questione dell'ingresso della 
Spagna nella CEE. 

ronza mondiale di lotta con
tro il razzismo convocata dal
le Nazioni Unite. I lavori che 
si concluderanno il 25 agosto 
si propongono di rafforzare 
gli attuali strumenti giuridi
ci nazionali e intemazionali e 
i mezzi pratici di lotta contro 
il razzismo e la discrimina
zione razziale. 

Assenti di spicco a questa 
conferenza sono gli Stati Uni
ti ed Israele, che con il loro 
gesto hanno voluto protestare 
contro la presenza, tra i do
cumenti ufficiali della confe
renza. di una risoluzione adot
tata nel 1975 dall'Assemblea 
generale dell'ONU ci» accu
sa il « sionismo » di essere 
« una forma di razzismo e di 
discriminazione razziale ». Gli 
Stati Uniti sostengono che 
questa risoluzione « incorag
gia l'antisemitismo nel mon
do e la discriminazione raz
ziale e religiosa nei confronti 
di Israele >. 

Il problema del «sionismo» 
dovrebbe costituire insieme 
con la situazione delle popo
lazioni arabe nei territori oc
cupati da Israele e. soprat

tutto, con l'apartheid nel
l'Africa del Sud. uno dei te
mi principali della conferen
za. Fonti qualificate attribui
scono infatti a taluni paesi 
non allineati — in particolare 
a Cuba che a Ginevra ha in
viato il suo ministro degli 
esteri — l'intenzione di porre 
con forza la questione pale
stinese in conformità ad una 
decisione presa dalla recen
te conferenza di Belgrado. " 

Altri paesi non allineati — 
la Somalia ed alcuni paesi 
arabi ed africani — si pro
porrebbero invece di solleva
re in questa assemblea il ca
so della presenza di truppe 
cubane in taluni paesi del
l'Africa. 

Vn eventuale dibattito sul 
« sionismo > potrebbe indurre 
alcuni paesi europi — in 
particolare quelli nordici — 
a lasciare la conferenza: 
mentre l'apertura di un di
battito sui problemi africani 
e le relazioni con Cuba, preoc
cupa numerosi paesi di que
sto continente die intendono 
invece accentrare l'attenzione 
della conferenza unicamente 

sul problema dell'apartheid 
nell'Africa del Sud. 

A questa preoccupazione ha 
fatto riferimento nel suo di
scorso inaugurale il segreta
rio generale delle azioni Uni
te, Kurt Waldheim. il qua
le ha invitato i presenti a te
nere conto che nell'Africa au
strale milioni di individui so
no sottoposti ad una forma di 
razzismo legalizzata e ad una 
discriminazione razziale os
sessiva. Waldheim ha inoltre 
ricordato che, in altre regio
ni del mondo, si sviluppano 
altre forme di discriminazio
ne non meno efficaci e dele
terie di quelle istituzionaliz
zate. 

Anche il ministro degli este
ri svizzero. Pierre Aubert. 
ha ricordato nel suo discor
so inaugurale che uno dei 
pericoli che minacciano la 
nostra epoca è costituito dal
la discriminazione per motivi 
politici, mentre ogni indivi
duo — qualsiasi passa esse
re la sua opinione — ha di
ritto al rispetto della digni
tà, del pensiero e della per-
sona. 

Dopo l'accordo Cina-Giappone 

Tokio vuole attenuare 
l'inquietudine di Mosca 

TOKYO — II nuovo amba
sciatore giapponese nell'Urss 
Toklchlro Uomoto. è partito 
Ieri per Mosca con le istru
zioni del primo ministro Ta-
keo Fukuda per precisare che 
11 nuovo trattato di pace e 
di amicizia cino giapponese 
non è rivolto contro l'Unione 
sovietica. 

Fukuda ha anche dato 
istruzioni all' ambasciatore 
Uomoto, di informare 1 lea
der sovietici che il Giappone 
attribuisce una grande impor
tanza al suoi >garnl con Mo
sca come a quelli con Pechi
no. Come e noto l'URSS ha 
reagito duramente alla firma 
del trattato 

L'agenzia di stampa sovie
tica « TASS » aveva detto che 
li Olappone Aveva capitolato 
di fronte alla Cina con la 
firma del trattato di pace e 
di Amicizia, avvenuta sabato 
scorso, e soprattutto con la 
introduzione nel trattato di 
un* « clausola antiegemoni

ca » che Mosca vede rivolta 
contro l'Unione Sovietica. 

Mentre i giapponesi tendo
no a minimizzare 11 significa
to di questa clausola, come 
scrive l'Influente quotidiano 
di Tokio. aAsahi><: «CI si 
può fondatamente attende 
re che la Cina editerà il 
"pronunciamento contro 1' 
egemonismo" presente nel 
l'accordo cino giapponese, e 
costringerà II Giappone ad 
assumere una posizione mag
giormente Antisovietica ». * E' 
altrettanto chiaro scrive 11 
giornale che anche il prin
cipale alleato del Giappone. 
e cioè gli USA. perseguo
no propri precisi fini nel 
problema del rlavv-.cinamento 
cino giapponese '. L'« Asahi ». 
sottolinea che « il futuro 
sviluppo, della situazione in
ternazionale vedrà proba
bilmente l'ulteriore coinciden
za della strategia americana 
e di quella cinese a. 

Dichiarato il coprifuoco a Memphis 

USA: arrestati 60 
poliziotti in sciopero 

NEW* YORK — Sessanta a-
genti di polizia in sciopero 
che .si erano rifiutati di tor
nare al lavoro disobbedendo 
a un ordine della magistra
tura. sono s:at: arrestati ieri 
a Memphis, nel Tennessee. 
L'arresto è stato cognito da 
«litri agenti che non erano 
in sciopero con l'assistenza di 
seicento guardie nazionali in
viate dal governatore delio 
stato. L'eccezionale operazio
ne è avvenuta senza Inciden
ti. Finora non si sono avute 
reazioni rì.i parte del sinda
cati. 

La protesta era comincia
ta qualche giorno fa: gli a 
genti avevano proclamato lo 
sciopero per rivendicazioni di 
ordine economico e normati
vo. I! sindaco Weyth Chan-
dler si era rifiutato di acco
gliere le loro richieste e li 
aveva Invitati a riprendere II 
servizio ;n considerazione 
dell'arrivo di migliala di am

miratori di Elvls Presley che 
mercoledì 16 agosto vogliono 
celebrare a Memphis II pri
mo anniversario della morte 
del cantante, con un « pelle-
grina«Bio » alla sua villa e 
alla vicina tomba. 

Di fronte all'intransigente 
comportamento degli sciope
ranti. 11 ?:.idaco aveva impo
sto il coprifuoco dal pome 
rigirìo all'Alba e si era rivol 
to All'autorità Giudiziaria. La 
maglstrAtura aveva cosi emes
so una ingiunzione che non 
è stata rispettata. I poliziot
ti arrestati debbono rispon 
dere anche di violazione del 
coprifuoco. 

La città è sotto li controllo 
della guardia naz.onale men
tre i vigili del fuoco, a loro 
volta, hanno proclamato Io 
stato di agitazione per il rin 
novo del contratto. 

Dramma al largo dell'isola di Guam 

Aereo USA cade nel Pacifico: si salvano in ventotto 
AGANA — Almeno ventotto 
persone, fra cui il sottosegre-
tano agli Interni degli Stali 
Uniti James Joseph e altre 
due personalità americane, so 
no sopravvi.vsutc. al largo del
l'isola di Guam, alla caduta 
di un C 117 nel Pacifico. So 
no state avviate intense ope
razioni di ricerca di due per
sone disperse. 

Con James Joseph si sono 
salvati Ruth Van Clieve. che 
dirige l'ufficio americano de
gli afrarì territoriali, e Wal. 
lace Green, vice sottosegreta
rio agli Interni. Il C-117 «Srj/-
train > della Marina america

na. di stanza presso !a sta
zione aerea di Agana a Guam. 
era diretto all'Atollo di Ulitlii. 
che dista dall'isola 800 chilo 
metri in direzione sud ovest. 
per una cerimonia alla quale 
le personalità dovevano assi
stere. 

Joseph sta conducendo un 
gruppo di funzionari governa
tivi e di militari in una visi-
ta alle isole del pacifico am
ministrate dagli Stati Uniti. 
Della comitiva partita per: jJli-
thi faceva parte anche il con
trammiraglio David Crocieri. 
comandante delle forze nava
li americane alle Marianne. 

e anch'egli tra f'.i scampati. 
A quanto risulta dal rac 

conto dei superstiti uno dei 
due motori del t treno del cie
lo > non ha funzionato al de
collo da Guam. Il pilota ha 
cercato di tornare alla base. 
mentre gli aitri óVU'equipag-
gio scaricavano bagagli in 
mare nel tentativo di allegge
rire il carico. Ma tutto é sta
to vano. Nel tentativo di am
maraggio l'aervo si è spezza
to in due tronconi. Il C-117 è 
piombato nell'oceano, a sedi
ci chilometri da Guam, ma 
il dramma è stato seguito dal 
pilota di un B 52 che sorvola

va la zona. Dato l'allarme im 
mediatamente elicotteri e un
ta di superficie si sono por
tati sul luogo. I superstiti. 
chiazzati d: giallo per !a so 
stanza anti squalo sparsa sul
l'acqua. sono stati portati per 
lossenazione all'ospedale 

Il gruppo di personalità 
che andava a Ulithi per la 
inaugurazione di un dispensa
rio aveva trascorso la notte 
a Guam, dopo aver esaminato 
i progetti di risistemazione 
della popolazione dell'atollo 
di Bikini, un tempo usato 
per £li esperimenti atomici 
americani. 

Dalla prima pagina 
Beirut 

per cosi dire mischiati alle 
abitazioni private: in tutte le 
strade del quartiere della Uni
versità araba è visibile que
sta intensificazione della vigi
lanza. allidata a guerriglieri 
armati di fucili mitragliatori. 

Continuano intanto, come 
si è detto, le ipotesi sui man
danti e gli esecutori del cri 
minale attentato. La tesi del
la lotta fra Al Fatali e il 
* fronte dei rifiuto » (al quale 
appartiene il FLP) non tro
vano credito, per la semplice 
constatazione che entrambe 
le organizzazioni sono state 
colpite nei loro quadri e mili
tanti, dato che « coabitava
no > nell'edificio saltato in 
aria. Ieri mattina, in segui
to ad un'intervista rilascia
ta ad un'agenzia americana. 
si era sparsa la voce ciie 
Abul Abbas, leader del FLP. 
avesse attribuito la responsa
bilità al Fronte Popolare Co
mando generale, diretto da 
Ahmed Jibril e dal quale lo 
stesso FLP si era staccato 
nell'estate 1976. per dissensi 
sull'intei vento militare siria
no in Libano (Jibril è filo-
siriano. mentre Abul Abbas è 
appoggiato dall'lrak). Dal 
Fronte Popolare Comando ge
nerale è velluta subito una 
recisa smentita: successiva-
niente, lo ste.s-,o Abul Abbas 
ha dichiarati! di non avere 
acculato il gruppo di Jibril. 
ina di essere stato frainteso 
dagli intervistatori. 

Domenica sera, sia Al Fa 
tali che il FLP avevano e 
spresso l'opinione che dietro 
l'attentato vi fosse la mano 
dei servizi segreti israeliani. 
La i|>ote.si è senz'altro plausi 
bile, e del resto gli 007 di 
Tel Aviv hanno già compiuto 
altri assassinii a Beirut: fi 
nora comunque non vi sono 
elementi concreti che confer
mino la loro responsabilità. 
Appare comunque evidente 
che chi ha messo l'esplosi
vo sotto il palazzo di Beirut 
mira ad approfondire le di
visioni all'interno del movi
mento palestinese e a isti
gare una guerra fratricida. 
che andrebbe a danno jn pri
mo luogo della credibilità del-
l'OLP e di cui farebbe le 
spese soprattutto il pooolo pa
lestinese. 

Nel clima crealo dalla stra
ge di Beirut, il primo mi 
nistro Selim el Hoss si è re 
cato ieri a Damasco, per in 
contri con i dirigenti siriani 
sui problemi della sicure/za 
nel Libano e nella capitale e 
sul rinnovo del mandato ai 
« caschi verdi > della I.VVM 
araba. Si discuterà anche la 
situazione nel sud del Libano. 
dove continuano le provoca
zioni delle milizie di destra 
contro l'esercito libanese e i 
«caschi blu»: a questo ri 
guardo si attribuisce al go 
verno libanese l'intenzione 
di chiedere all'ONU che il 
mandato dei « caschi blu » 
venga prolungato e modifica
lo, noi senso di trasformarli 
da « forza di pace » in •» for 
za d'intervento *. 

Ieri infine il governo israe
liano. di fronte alla tempesta 
di reazioni provocata dall'an
nuncio che erano stati deci-a 
cinque nuovi « insediamenti 
ebraici » nella Cisgiordani* 
occupata, ha deciso di sospen
dere l'attuazione di tale de
cisione e di rinviare la di 
scussione del problema a do
po il vertice di Camp David. 
Come è noto, su sollecita/io 
ne di Sadat. nei mesi scorsi 
gli USA avevano definito gli 
insediamenti nei territori oc
cupati « illegali e di ostaco
lo alla pace ». 

Iran 
realtà di una pale.'e mistifi
cazione: quello che spinge li
masse in piazza è il rifiuto ci, 
una dittatura venticinquenna
le. dell'asservimento agli in 
teressi dei grandi monopoli 
americani. In richiesta d: li
bertà. In protesta contro !e 
intollerabili condizioni eco 
nomichv e sociali in cui la 
polit ca megalomane di Re/a 
Pahlevi ha ridotto la grande 
maggioranza dei cittadini. K 
la partecipazione massiccia 
dei religiosi sciiti nasce c'al 
loro contatto immediato con 
le masse, dalla loro partici 
nazione alla protesta dei 
t fedeli ». dal loro C»«CTC il 
più delle volte figli di quelle 
stesse classi sociali su cu: <ù 
scarica il peso materiale del 
le contraddizioni del r«ii:me. 

Nella stessa capitale. Tebe 
ran. si sono svolte ieri nuove 
manifestazioni, che hanno in
teressato i quartieri popolari 
meridionali e molte ron« re 
sid^nziali- Domenica sera una 
bomba era esplosa in uno ci, i 
più noti ristoranti della città. 
frequentato soprattutto da 
stranieri, il < Khan Salar »: vi 
erano in quel momento l.yi 
persone. 40 delle quali sono 
rimaste ferite in modo p.ù o 
meno grave. Numerosi locali 
ed alberghi e il «Club ameri
cano » di Teheran sono stati 
posti sotto vigilanza dalla pò 
tizia. 

A Isfahan, isolata come si 
è detto dal resto del Paese t 
sempre soggetta alla legte 
marziale e al coprifuoco not
turno. sono in corso veri e 
propri rastrellamenti di cit
tadini « sospetti » di essersi 
uniti alla protesta. Il genera
le Reza Najl. governatore mi
litare della città, sta tentando 
di tutto per ridare alla vita 
almeno una parvenza di 
normalità. Ieri il generale si 
è recato personalmente nel 
bazar per imporre la riaper
tura dei negozi, che erano 
ancora chiusi Jn segno di 

protesta e di lutto per le uc
cisioni; ai negozianti e stato 
detto che chi non riaprirà i 
battenti sarà passibile di 
processo dinanzi alla magi- j 
stratura militare. Come è no
to. in questi 25 anni di ditta
tura è stata proprio la ma
gistratura militare a proces
sare. al di fuori di qualsiasi 
parvenza di garanzia legale. 
gli oppositori, comminando 
centinaia di condanne a mor
te. 

A sud di Isfahan, anche la 
città di Shiraz, tradizional 
niente culla di poeti e lette 
rati, è di fatto controllata 
dall'esercito, anche se non vi 
e stata ancora estesa la legge 
marziale: i militari sono in
tervenuti più volte contro la 
folla, uccidendo come si è 
detto almeno 13 persone, e 
pattugliano in forze le strade. 
K" da sottolineare che con 
Teheran, Isfahan, Tabriz e 
Shiraz, tutte e quattro le 
principali città del Paese so 
no state investite dalla rivol
ta. la quinta dal gennaio 
scorso e forse la più minac
ciosa. almeno stando alle mi
sure di emergenza adottate 
dal regime. 

Estate 

Sventato 
un complotto 

nel Congo 
BRAZZAVfLLE —I! presi-
dente congolese Joachlm 
Johmby Opango ha drnjn-
ciato :en sera l'esistenza d: 
« un vasto complotto » ?or.-
tro «'.a sicure/za deiio Sta
to e le ls!i:-j7lrr,l rivoluzio
narie ». 

Il presidente, che ha Tet
to tal! dichiarazioni »,.* ra
dio. ha precisato che ÌÙ au
tori de! complotto sono ,'tx 
presidente dell'Assemblea ra
zionale de] Crngo. D i e j l T 
ne MiAkassIssA. e l'ex cr> 
mandante dell'esercito popo
lare nazirnale. Felix M.v-i 
zambakani. 

Christina 
Onassis 

a Mosco 
MOSCA — Dopo nove gior
ni di assenza, improvvisa 
mente, come era partita, 
Christina Onassis e rientr* 
ta a T'esca 

Ad accoglierla all'aeroporto 
di Bheremetyevo non c'era 
però il marito. Serghei Kau 
zov. l'unico che in questi 
giorni aveva continuato a da
re per scontato il suo ritor
no nellA capitale sovietica. 

quanto errori di tipo intellet
tualistico, il risultato appo 
sto. Ora l'orientamento è di 
indit iduare prima gli elemen 
ti culturali esistenti e su 
quelli agire. 

Se si è citato il caso delle 
feste dell'Unità è perchè si 
tratta di iniziatici' diffuse su 
tutto il territorio del Paese 
ed abbastanza omogenee sia 
per il periodo in cui si scoi 
goni», sia per il tipo di im 
pegno che le sostiene, sia per 
i risultati che raggiungono: 
queste hanno fornito i primi 
dati di conoscenza che oggi 
sono confortati — se non i 
m'itati — dalle iniziative che 
si citavano prima e che si 
riscontrano ovunque con esiti 
sorprendenti: la domanda di 
prodotti culturali è assai più 
sostenuta di quanto non si 
•supponesse. Certo sarebbe in 
•'sensato attribuire a questo 
dimensioni e significati supe
riori alla loro realtà, ma sa 
relitte altrettanto insensato 
non tenere conto di quella 
realtà che concentra ogni se 
ra alla Basilica di Massenzio 
a Roma o a Villa Imperiale a 
('•enova, e cosi via. migliaia 
di persone per iniziative di 
alto livello. 

Anche perette i t grandi e 
sodi ». .se sono un tatto reale. 
per quanto grandi siano ri
guardano sempre una parte: 
ancltc in luglio ed in agosto 
le città grandi e piccole con
tinuano a vivere, sia pure li
na vita meno appariscente 
del consueto 

Lefébvre: « Non 
riconoscerò 

il nuovo Papa » 
ROMA — Il vescovo Marcel 
Lefébvre. che Paolo VI ave
va sospeso a divini*, si è r: 
fatto vivo con una clamorosa 
dichiarazione. :< Mi rifiuto in 
anticipo — ha detto — di 
considerare come Papa colui 
che verrà designato dal pros 
slmo coirla ve da cui saran 
no esclusi boi 1S cardinali 
che hanno compiuto 80 an
ni ». Questa sortita ncn ha 
sorpreso gli umbicnli valica 
ni. Il vescovo ultraconserva 
tore aveva polemizzato, in 
fatti, duramente con il de 
creto « ingravescentem aeta 
tem ». quando venne promul 
«rato da Papa Mcntlni. 

Una risposta indiretta a! 
la sortita di Lefébvre, è ccn 
tenuta in una nota di padre 
Romeo Panciroli. Il porta 
voce vaticano, rispondendo 
ad un giornalista, ricorda che 
con il compimento deìl'80 an 
no di età 1 cardinali a per 
deno il diritto di eleggere il 
romano pcntcflre e quindi 
anche il diritto di entrare 
in conclave. Tuttavia -- ha 
precisato - qualora accada 
che qualche cardinale com 
pia gli anni durante il con 
elave, continuerà a zodere 
del diritto di eletrsere il nuo
vo papa ». 

Editori Riuniti 
Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi italiana 
Intervista di Jochen Kreimer 
• Interventi ». pp. 11O. L. 2 000 
Uno studioso tedesco di questioni italiane pono a un 
membro della Direzione del PCI alcune domande 
sui turni scottanti e drammatici che sconvolgono oggi 
il paese: terror ismo, quadro polit ico, matrici 
della violenza e crisi economica. 

Umberto Cerroni 
Crisi del marxismo? 
Intervista di Roberto Romani 
• Interventi -. pp. 13ti. L. t '000 
All ' interrocjativo posto al centro doli intervista o ai 
problemi autentici che ne scaturiscono. 
Umberto Cerroni risponde con intelligenza crit ica 
e spregiudicatezza, riaffermando con forza la validità 
attuale del pensiero di Marx. 

Kazimierz Brandys 

L'idea 
Traduzione di Wilma Costantini 
- I David -, pp. 148. L. 2 0J0 
Un grande • giallo - esisten/iale e. politico Un 
inquietante romanzo stili uomo contemporaneo M u t;o 
tra destino individualo t; destino collett ivo 
tra dissenso e consenso 

Vasilij Katanian 

Vita di Majakovskij 
Traduzione di Anna Telimi e Maria Card ia 
. Universale », pp. 3B-J. L. 4 2U0 
Attraverso un collage di documenti, giornali e riviste 
de l inca, lettore private e ricordi personali, uno dei 
maggiori studiosi della letteratura sovietica degli 
anni venti - trenta offre ai lettori una ricostruzione 
puntuale e vivace della vita del grande poeta, 
nelle sue manifestazioni pubbliche e letterarie. 

novità 

PARIGI 
Festival 
de l'Humanité 

TRASPORTO: treno 
DURATA: 5 giorni 
PARTENZA: 7 settembre 

Quota di partecipazione: L. 240.000 
LA QUOTA COMPRENDE: viaggio In treno con 
cuccetta (andata) - Sistemazione In albergo di 2* 
categoria In camere doppie o singole con servizi 

Il trattamento di pensione completa al 1° giorno 
e mezza pensione per gli altri giorni, per poter 
partecipare al Festival Nazionale de e l'Humanité » 

Visita della città in autopullman con guida • in
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata del viaggio. 

UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

ORGANIZZAZIONI TECNICA ITAITURIST 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 
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